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Come funziona
CdS

Chi può acquistarlo
Le persone sopra i 16 anni

Gli effetti sull’uomo
Lo spray provoca:

Neutralizzazione

Lacrimazione
prolungata

Infiammazione
a occhi, mucose
nasali e orali

Possibile perdita
del controllo
motorio e panico

Bruciore

Tosse

Il principio
attivo
Capsaicina,
ricavata da piante
del genere
Capsicum,
tra cui il comune
peperoncino

Efficacia: 20 minuti

Costo: 10-30 euro

Contenuto:
massimo 20 millilitri
(oltre è strumento
di aggressione)

Ghiaccio sulle
parti interessate
dal bruciore

Non è solubile
in acqua
Saponi
e detergenti
comuni

3metri

La gittata

dello spray

10%
La quota massima

di principio attivo

che può essere

contenuta

In Germania venne fornito
ai portalettere contro i cani
In Italia si compra dal 2012
«Ma inRete si trova quello
a lunga gittata, vietato»

L’exspraydeipostini
invenditaai16enni
I n principio lo utilizzaro-

no i postini tedeschi per
tenere lontani i cani. Lo
spray urticante, ormai

conosciuto come «al pepe-
roncino», è diventato, da
strumento per non venire az-
zannati, un’arma per difen-
dersi da persone violente o
moleste. E ora anche un
espediente — al costo tra i 10
e i 30 euro — per creare con-
fusione in discoteche o piaz-
ze, per gioco o per coprire un
furto. Di facile reperibilità, lo
avrebbe uno studente su 10,
secondo un sondaggio con-
dotto da Skuola.net su 6.500
ragazzi. Il 48 per cento lo ha
utilizzato e uno su sei lo ha
sempre con sé. E ancora: il 10
per cento si è trovato nelle ve-
sti di testimone di uno scher-
zo che ne ha visto l’uso. In
due casi su tre l’obiettivo era
proprio lo studente. Osanna-
to o demonizzato, usato an-
che come strumento di lotta
politica, lo spray è tornato al
centro del dibattito dopo la
tragedia di Corinaldo.

Le origini
Le bombolette contengono il
gas Oleoresin capsicum (Oc).
Alla base vi è il principio atti-
vo della capsaicina, derivato
dai frutti delle piante del ge-
nere Capsicum, tra cui il co-
mune peperoncino. Lo spray
causa un’infiammazione e
agisce su occhi emucose, pro-
vocando bruciori, tosse e la-
crimazione.

Le regole
In Italia, dopo un decreto mi-
nisteriale in vigore dal 9 gen-
naio 2012, lo spray si compra

in armeria, farmacia e super-
market. L’obbligo è avere più
di 16 anni. In precedenza era
considerata un’arma propria:
questo perché la Cassazione,
con sentenze del 2006 e del
2007, aveva riconosciuto «la
natura di arma comune da
sparo delle bombolette cari-
cate con gas irritante non ap-
provate dal ministero dell’In-
terno». Il decreto ha invece li-
beralizzato acquisto, deten-
z i one e po r to in luogo
pubblico.

In Germania e nella Ue
Belgio, Danimarca, Gran Bre-
tagna, Irlanda, Islanda, Norve-
gia, Olanda e Ungheria consi-
derano l’Oc un’arma riservata
solo alla polizia.
In Germania gli studi risal-

gono alla guerra «quando si
cercava un modo di “sparare”
gas con armi da fuoco», rac-
contaMarc Busin, titolare del-
la Defence System di Modena
che produce bombolette usa-
te da carabinieri, polizia e vi-
gili urbani di circa 1.000 co-

muni. Studi posteriori videro
test su cani e gatti, cessati per
le proteste degli animalisti.
«Poi le prove vennero con-

dotte su carcerati— prosegue
Busin — e da vent’anni l’Oc è
consentito». Ma alcuni spray
sono autorizzati contro gli
animali, altri contro l’uomo.

Nel mondo
Negli Usa ogni Stato si regola
da sé: in genere possesso e
trasporto dell’Oc sono con-
sentiti sopra i 18 anni.
In Canada è vietato per l’im-

piego contro persone, ma
permesso per autodifesa con-
tro animali. Australia, India,
Israele e Sudafrica lo autoriz-
zano per autodifesa.

Le polemiche
Dopo Corinaldo, l’Associazio-
ne nazionale funzionari di po-
lizia suggerisce «il divieto di
vendita ai minori di 18 anni, il
numero identificativo su ogni
bomboletta che consenta un
abbinamento con l’acquiren-
te, la vendita solo in armeria o
esercizi autorizzati ai quali
spetta l’onere dell’identifica-
zione».

I produttori
I produttori italiani sollecita-
no invece il rispetto della leg-
ge, «assai restrittiva». «Onli-
ne si possono facilmente re-
perire — dice Busin che ven-
de in Italia circa 50.000 pezzi
all’anno — bombolette con
concentrazione di gas che
danno luogo a gittate lunghe,
assolutamente vietate».

Riccardo Bruno
Alessandro Fulloni

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Su Corriere.it
Leggi gli articoli
e le interviste
e guarda
gli approfondi-
menti
multimediali
sul nostro sito
www.corriere.it

Fabrizio Corona

«Io aggredito
nel boschetto
della droga»

«F abrizio Corona
racconterà i
luoghi in cui lo

Stato fa finta di esserci ma
non c’è», spiega un
dispiaciuto Massimo
Giletti che a «Non è
l’Arena» su La7 ospiterà
servizi realizzati dall’ex re
dei paparazzi. Durante un
reportage sul boschetto
della droga di Rogoredo a
Milano, lunedì sera
Corona è stato aggredito e
picchiato da alcuni
spacciatori che lo avevano
riconosciuto. «Mi hanno
puntato un coltello, ho
rischiato di morire», ha
detto dopo essere stato
soccorso dai carabinieri.
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In Puglia

La foto del topo
in ospedale
Inchiesta Asl

N el reparto malattie
infettive all’ospedale
di Bisceglie lunedì è

stato visto un grosso topo,
come si nota in un video
che è stato pubblicato sui
social. «Siamo subito
intervenuti per igienizzare
le stanze», ha dichiarato
Alessandro Delle Donne,
direttore generale della
Asl della provincia
Barletta-Andria-Trani,
«e abbiamo già avviato
un’inchiesta interna.
Faremo anche un esposto
in Procura anche se questo
episodio desta qualche
sospetto. Ci scusiamo con
i pazienti, i loro parenti e
gli operatori».
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❞
Sono sconvolto per la data di nascita e dimorte di questi ragazzi. Per uno
spray urticante e per le uscite di sicurezza che non funzionavano

Matteo Renzi Senatore del Partito Democratico❞
Gli studenti non dovrebbero avere lo spray urticante,ma il problema è far
capire ai ragazzi le conseguenze di quello che fanno

Marco Bussetti ministro dell’Istruzione


